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Il “Sistema Milano”
di Sala & C. deve
essere smantellato

l sindacoGiuseppe Sala, la suamaggioranza a pa-
lazzoMarinoeil Pdmilanesehanno davvero cam-
biato strada, dopo essersi spinti nel vicolo cieco
della Salva-Milano? Vediamo. Hanno ritirato la

Salva-Milano. Hanno detto addio all'assessore alla
casaGuido Bardelli.Hanno fatto unpiccolo rimpasto
digiunta. Lasvolta dicuihanno dovuto prendere atto
è stata la comparsa nelle inchieste della Procura di
Milano della corruzione,contestataperora aGiovan-
ni Oggioni, il Grande Vecchio dell'edilizia dentro (e
fuori) gli uffici comunali. Incassava consulenze mi-
lionarie dai costruttori per dare il via libera ai loro
progetti. Bardelli invece manifestava al telefono l’in-
tenzione di far cadere la giunta perché si era troppo
allineata alle richiestedella Procura (“Fanno il piano
Petruzzella”, diceva alludendo alla pm delle inchie-
ste); ma la cosa era stata poi risolta cooptando Bar-
delli nella giunta che prima voleva far cadere, con
l'impegno a dare una mano, da tecnico esperto, per
confezionare la Salva-Milano.
Legge scritta dagli indagati a
Milano - abbiamo scoper-
to dalle intercettazioni -
in contatto con parla-
mentari della destra a
Roma. Perquesto hanno
dovuto lasciar cadere la
Salva-Milano, ormai di-
ventata impresentabile. E
comunquegiàmortain Sena-
to, a Roma. A Milano non pote-
vano fare gli ultimi giapponesi.
Salaeisuoioradicono noalsu-

per-condono, rimpiangendo pe-
ròdinonaverfattointempoafar-
lo approvare (il ritiro è “un atto
dovuto” ma “non è una resa”, ha
detto il sindaco). Continuano co-
munque a chiedere “qualcosa”
cheli salvi, usando oracome scu-
do umano gli acquirenti dei pa-
lazzi abusivi (in realtà già tutelati
dalla legge e dagli stessi giudici).
Dicono addio a Bardelli, ma

piangendo lacrime amare per il suomirabolante pia-
no casa (vedremo cosa c'è dentro), per lesue capacità,
perla sua gentilezza, peril suo buon carattere. Fanno
un rimpastino che non cambia davvero nulla, con un
giro di deleghe e l’arrivo di Fabio Bottero a poteri li-
mitati. Sono costretti a dare qualche segnale che “l’a-
ria è cambiata”.Ma che cosa è cambiato davvero?

CONTINUANO A DIFENDERE il Rito ambrosiano che la
Procurareputa fuori legge.Non si rendono conto che
laSalva-Milano non va ritirata “perché sono cambia-
te le condizioni”, ossiaè entrata in scenala corruzio-
ne; ma perché è il Modello Milanoa essere arrivato al
capolinea. Da cambiare è la deregulation selvaggia
del Rito ambrosiano,che permettedaannidi costrui-
re nei cortili, di spacciare nuove costruzioni per “ri-
strutturazioni”, di firmare convenzioni edilizie dal
notaio, di tirar su grattacieli con una autocertifica-
zione, laScia, invece che con un piano attuativo, di far
pagare glioneri un quarto deldovuto, di impoverire le
casse comunali con monetizzazioni degli standard a
prezzi stracciati, di privare i cittadini dei servizi do-
vuti, di regalareimpropri vantaggi ai costruttori. È
tutto questo che deve cambiare, tornando a un più
equilibrato sviluppo della cittàpubblica, finora sven-
duta ai privati. La corruzione, la cricca dell’edilizia, i
nuovi architettida riporto, gli intrecci incestuosi den-
tro la Commissione paesaggio sono la gramigna cre-
sciuta sopra il SistemaMilano, sopra laderegulation
del Ritoambrosiano. Alla corruzione penserà lama-
gistratura, al SistemaMilano da cambiare deve pen-
sare la politica. C'è tanto da fare, è necessaria una
complessa inversione di rotta. Ma come potranno
realizzarla quegli stessi che hanno costruito e conso-
lidato il Sistema? La minaccia è: attenti, non esage-
rate con le critiche, così riconsegnateMilano alla de-
stra. Per non farlo, è necessario costruire subito un
progetto di città che smonti il SistemaMilano e apra
una nuova primavera in città.

LELROPANMANOACIECHI
CHEGUIDANOALTRICIECHI
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